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Agli alunni e ai loro genitori
Ai docenti tutti
Al Dsga e per suo tramite al personale Ata

Ogge�o :Policy sull’ abbigliamento nel contesto scolastico

Il modo di vestirsi non è una semplice scelta di fogge e colori , rientrante nella sfera
dell’autonomia personale ,ma una modalità comunicativa di tipo non verbale che in
un contesto come quello scolastico, stru�urato e finalizzato all’educazione e alla
formazione del Ci�adino , riveste una particolare rilevanza , sia per il personale
scolastico , perchè testimoniano le regole che si vogliono condividere , sia per gli
alunni che , in collaborazione con le famiglie, vengono accompagnati nel loro
processo di crescita.
Alla luce di queste considerazioni e per evitare approcci sogge�ivi alla questione, si
ritiene opportuno condividere delle semplici regole sull’abbigliamento in ambito
scolastico.
Le regole valgono per tu�a la comunità scolastica, alcune sono de�ate da esigenze
relative al decoro e al rispe�o dell’ambiente scolastico, altre da ragioni di sicurezza.

Il personale scolastico è tenuto a indossare un abbigliamento decoroso in
considerazione che la funzione da esso svolta. Deve sempre avere un aspe�o curato e
professionale.

Gli alunni devono indossare un abbigliamento adeguato al contesto, quindi non
potranno indossare crop top e abiti, pantaloncini e gonne al di sopra del ginocchio.
Solamente durante le ore di scienze motorie e limitatamente ad esse, si possono
utilizzare i capi di abbigliamento adeguati all'a�ività (esempio: cano�e e
pantaloncini).





Per ragioni di sicurezza nessuno, né personale né alunni, può usare calzature che non
assicurino la perfe�a tenuta del piede, quali ciaba�e, sabot, zoccoli , sandali senza
cinturino ecc.
L’abbigliamento del personale scolastico e degli alunni e delle alunne deve essere
decoroso, pulito, senza strappi o buchi e senza altri segni di trascuratezza.
Non è possibile indossare capi di abbigliamento con frasi offensive della dignità
umana o contrari al comune senso morale. Ad essere più chiari, si definisce comune
senso morale la coscienza etica di un popolo in un dato momento storico, e più
precisamente il suo modo di sentire e distinguere il bene dal male, l'onesto dal
disonesto.

Violazioni ripetute o violazioni che hanno ripercussioni gravi possono comportare
sia per il personale che per alunni e alunne provvedimenti disciplinari ,così come
previsto dai rispe�ivi Codici disciplinari.
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